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IIIVVV°°°   CCCOOONNNGGGRRREEESSSSSSOOO   DDDEEELLLLLL’’’IIIMMMPPPRRREEESSSEEE   FFFEEEMMMMMMIIINNNIIILLLIII      
DDDEEELLLLLL’’’AAADDDRRRIIIAAATTTIIICCCOOO   EEE   DDDEEELLLLLLOOO   IIIOOONNNIIIOOO 

 
26-27 OTTOBRE 2009   

 
Durazzo (Albania) 

 
Nei giorni 26-27 ottobre 2009 si è svolto a  Durazzo (Albania) il IV° Congresso delle Imprese 
Femminili dell’Adriatico e dello Ionio. L’iniziativa, appuntamento ormai annuale e legato 
alle attività del tavolo, ha riscosso un notevole successo per le tematiche affrontate e per 
la folta partecipazione delle imprese femminili dell’area. Creatività, Innovazione e crisi,  
sono stati i temi centrali affrontati durante il congresso. 
 
Segreteria organizzativa: 
 
Tavolo Imprenditoria Femminile del Forum AIC presso la Camera di Commercio di Ancona 
e Camera di Commercio ed Industria di Durazzo e Tirana. 
 
Paesi coinvolti:  
 
Albania, Croazia, Grecia, Italia, Montenegro. 
 
Partecipanti:  
 
200 tra imprenditrici (di cui circa 100 albanesi) e delegati in rappresentanza della Camere 
di Commercio ed Industria di Durazzo e di Tirana, della Camera di Commercio 
dell’Economia della Croazia (Spalato, Sebenico, Dubrovnik e Pula), delle Camere di 
Commercio Italiane (Ancona, Ravenna, Bari), della Camera di Commercio di Ioannina, 
dell’Associazione “Croatian Business Women KRUG” e dell’Associazione delle Imprenditrici 
di Albania (SHGPA) e rappresentanti di enti e organismi locali. 
 
 
 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
 
 
Il programma dei lavori si è aperto con il saluto delle autorità istituzionali albanesi mentre i 
relatori hanno offerto spunti e riflessioni sulla difficile situazione economica mondiale 
ponendo, in particolare, attenzione a tutti quei fattori che garantiscono alle imprese 
femminili competitività, crescita, network e sviluppo. 
Due le ricette individuate per uscire dalla crisi: investire in nuove tecnologie, innovarsi e 
creare sempre nuove occasioni per conoscere e approfondire le esperienze degli altri 
paesi. E’ necessario quanto più, soprattutto oggi, re-inventare, ri-pensare, per poter               
ri-partire.  
  
9   Albania 
 
I relatori intervenuti al congresso hanno riconosciuto all’iniziativa congressuale, 
organizzata dal tavolo dell’imprenditoria femminile del Forum AIC, un valore aggiunto per 
tutte le imprese femminili dell’area e in particolare per quelle albanesi e uno “strumento 
utile” per combattere la crisi economica mondiale in atto. 
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L’adesione all’Unione Europea, la liberalizzazione dei visti, riforme, gli investimenti 
straordinari sulle infrastrutture, sono le priorità operative dell’Albania. Le imprese albanesi 
necessitano soprattutto oggi di “nuove regole di gioco”. Negl’ultimi anni, secondo quanto 
riferito dal rappresentante del Ministero dell’Economia del Governo Albanese Bashkim 
Sykya Mete, il business in Albania è aumentano del 6%-7% e le imprese femminili sono 
distribuite in quasi tutti i settori secondo il direttore della Camera di Commercio ed 
Industria di Tirana  Z. Leonard Prifti. 
Tuttavia, il Presidente della Camera di Commercio ed Industria di Durazzo, Andrea 
Xhavara intervenuto durante il congresso, ha ribadito la necessità di creare migliori 
condizioni per garantire competitività e rilancio delle micro-imprese, il cui ruolo è 
fondamentale per lo sviluppo dell’occupazione e per la crescita economica del paese. 
Il Presidente dopo un attento studio sulla Comunicazione emessa dalla Commissione 
Europea il 25 giugno 2008 dal titolo “Una corsia preferenziale per la piccola impresa – Alla 
ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la piccola impresa (un “Small Business Act” 
per l’Europa)”, ha così individuato per il proprio paese cinque principi guida per la 
formulazione e l’attuazione di politiche a favore delle PMI; in particolare ha ribadito la 
necessità di: 
1) creare un ambiente favorevole per le PMI stimolando lo spirito innovativo  
imprenditoriale tra i giovani, introducendo l'imprenditorialità come una competenza 
chiave nei programmi scolastici; nonché la necessità di diffondere la cultura 
imprenditoriale e di lavoro “in proprio”. Inoltre le imprese femminili devono essere 
sostenute con fondi e stringere reti di cooperazione, sfruttando l’intero potenziale delle 
PMI, come importante terreno di formazione imprenditoriale e agire in modo socialmente 
responsabile; 
2) formulare regole conformi al principio “pensare in piccolo” tenendo conto delle 
caratteristiche delle PMI ed al tempo stesso semplificando il contesto normativo in vigore 
e riducendo al minimo le spese e gli oneri per la gestione di un’impresa; 
3) rendere le pubbliche amministrazioni permeabili alle esigenze delle PMI, promuovendo 
l’e-government e semplificando, per quanto possibile, le procedure burocratiche in 
particolare riducendo gli ostacoli normativi e fiscali; 
4) aumentare le capacità di liquidità delle PMI agevolando l’accesso al credito, in 
particolare ai capitali di rischio, al microcredito e sviluppando un contesto giuridico ed 
economico che favorisca la puntualità dei pagamenti nelle transizioni commerciali; 
5) sostenere la capacità di gestione delle PMI in particolare l’innovazione tecnologia e la 
loro espansione nel mercato globale attraverso programmi di aiuto mirati alla R&S, alla 
ricerca trasnazionale, ai raggruppamenti e alla gestione attiva della proprietà 
intellettuale. 
Se questi principi, secondo il Presidente Andrea Xhavara, saranno riconosciuti/valorizzati 
alle PMI si avrà così una crescita dell’occupazione e della prosperità economica. 
Tuttavia è necessario sostenere lo spirito imprenditoriale con fondi, prestiti, finanziamenti e 
le Camere di Commercio devono continuare a dare il loro supporto con il contributi di 
tutte gli attori del territorio. Se questa sfida avrà successo, l’Albania riuscirà così ad 
orientarsi verso una economica basata sulla conoscenza; successo che porterà ad avere 
al tempo stesso un’economia competitiva e dinamica con posti di lavoro migliori, più 
numerosi  e un livello di coesione sociale più alto. 
 
 
9   Croazia 
 
Nonostante la crisi strutturale che ha colpito la Croazia l’imprenditoria femminile 
rappresenta il 25% del tessuto imprenditoriale grazie anche ai finanziamenti, a fondo 
perduto, concessi dal governo locale.  
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Le potenzialità di cui le imprese femminili dell’area adriatico e ionica sono portatrici 
vanno valorizzati, è quanto sostenuto da Jadranka Radovanić. La Presidente del Forum 
AIC durante il congresso ha presentato così una proposta della Carta dei Valori delle 
Imprese Femminili dell’area: una dichiarazione di intendi per la diffusione di una nuova 
cultura aziendale ispirata ai principi della responsabilità sociale ed ambientale di impresa 
come modello di sviluppo sostenibile.  
Dai principi della responsabilità sociale (Libro Verde ) può venire un significativo impulso al 
riconoscimento del ruolo svolto dalle donne agevolando la loro partecipazione al 
dialogo, ai processi decisionali che garantiscono la coesistenza armoniosa delle imprese 
e della società. 
La Carta è stato elaborata dalla segreteria del tavolo imprenditoria femminile dopo aver 
raccolto tutte le esperienze concrete inviate dal Gruppo di Lavoro (di seguito elencato), 
composto da un rappresentante per ogni Paese (o gruppo di Regioni di un Paese) 
aderente al Forum AIC: 
• Brizida Hoxha della Camera di Commercio ed Industria di Durazzo; 
• Željana Bevanda della Camera dell’Economia della Federazione di Bosnia ed 

Erzegovina;  
• Jadranka Radovanić Presidente del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e 

dello Ionio/ Camera dell'Economia di Spalato; 
• Jasminka Trzun della Camera dell’Economia della Croazia; 
• Luciana Frontini della Camera di Commercio di Ancona/Forum delle Camere di 

Commercio dell’Adriatico e dello Ionio; 
• Maria Concetta Malorzo della Camera di Commercio di Brindisi; 
• Ksenija Djukanovic della Camera dell’Economia del Montenegro. 
 
Il documento vuole essere una proposta per l’elaborazione di un successivo Codice Etico 
che ogni impresa in forma giuridica singola od associata potrà elaborare; un punto di 
partenza per l’individuazione di impegni e di comportamenti garantendo al tempo stesso 
la crescita e la coesione sociale secondo il modello dell’Unione Europea. 
Infine la Presidente ha suggerito di organizzare il prossimo Congresso delle Imprese 
Femminili dell’Adriatico e dello Ionio in Bosnia-Erzegovina (purtroppo assente al 
congresso) per dare l’opportunità alle imprese femminili di questo paese di presentare 
esempi di eccellenze, stimolare l’aiuto imprenditorialità delle donne ed incoraggiarle ad 
investire sulle proprie potenzialità. 
 
 
9   Italia 
 
In Italia la crisi economica non ha scoraggiato le imprenditrici; la galassia delle imprese 
guidate da donne o con forte presenza femminile ha infatti continuato a crescere. Un 
segnale questo davvero importante ed incoraggiante, perché evidenzia una reazione 
forte e positiva delle donne di fronte alla crisi e segnala come l’impresa al femminile sia 
uno dei pilastri su cui puntare per ricominciare a crescere. Le donne in Italia sono a capo 
di imprese più stabili e più etiche anche se più piccole.  
Le società di capitali con a capo una donna chiudono i loro bilanci con un risultato 
d’esercizio positivo. Tra il 2001 e il 2007, l’80,6% delle società guidate da donne hanno 
chiuso il bilancio con un utile d’esercizio, contro l’80% di quelle con a capo un uomo 
(Fonte Cerved). Tuttavia ancora molti sono gli ostacoli che limitano le donne in Italia 
nell’esprimere la propria creatività e professionalità nel mondo del lavoro. Ostacoli che 
possono essere rimossi anche a partire dall’adozione di politiche volte ad esempio a 
sostenere forme di conciliazione tra famiglia e lavoro, è quanto sostenuto dalla delegata 
di Unioncamere Roma intervenuta la congresso. 
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La crescente importanza delle imprese femminili nella formazione del Pil nazionale deve 
spingere inoltre le istituzioni a mettere in campo interventi mirati volti a sostenere 
adeguatamente le migliaia di donne che ogni anno rischiano in proprio scommettendo 
sull’arte dell’intraprendere, anche con strumenti specifici. 
Su questo fronte, il sistema camerale italiano, tramite il fondo di perequazione, sta 
strutturando una rete di sportelli per l’imprenditoria femminile: si tratta di un servizio che 
dovrà andare incontro alle donne imprenditrici o aspiranti tali e intercetterà i loro bisogni. 
Per approfondire ulteriormente la realtà dell’imprenditoria femminile e per capire meglio 
quali modalità di intervento potrebbero sostenere le imprenditrici inoltre Unioncamere, 
insieme al Ministero dello Sviluppo Economico ed al Dipartimento per le Pari Opportunità, 
sta lavorando sul II Rapporto Nazionale sull’Imprenditoria Femminile, che verrà presentato 
nel 2010. 
Secondo Paola Morigi – Segretario Generale Camera di Commercio di Ravenna - le 
donne devono continuare a studiare, specializzarsi, essere però anche flessibili e pronte 
alle mutevoli esigenze che un mercato in continua trasformazione richiede. Una buona (o 
più) professionalità è certamente una dote importante, che si rivelerà utile nel corso della 
vita per cercare di affrontare le diverse situazioni che si verranno a creare. E’ necessario 
che le donne si rimettano continuamente in discussione e creino nuove soluzioni che 
consenta loro di conciliare le esigenze professionali con quelle familiari e personali. Le 
strumentazioni informatiche aiuta, il divario digitale deve essere superato (stimolando 
anche le amministrazioni pubbliche ad investire in questo settore) ma vanno sempre 
studiate e riprogrammate per riuscire a sfruttarle nella loro interezza. Non si tratta di un 
compito facile ma è la scommessa del futuro che ci attende. 
Dall’altro la complessità dell’attuale scenario e la grave crisi economica in atto ha indotto 
invece la Camera di Commercio di Ancona, come sostenuto dalla Dirigente dell’area 
Sviluppo Economico Luciana Frontini intervenuta al congresso, ad affrontare nuove sfide, 
individuando strumenti di analisi e di intervento sempre più corrispondenti alle esigenze 
del sistema imprenditoriale locale. E’ proprio all’interno di tale quadro che l’Ente 
camerale ha iniziato così a progettare e a realizzare nuove iniziative in grado di 
rispondere alla crescente e rinnovata domanda di servizi, offrendo una gamma di attività 
funzionalmente integrate a quella erogata dai soggetti che sul territorio forniscono 
sostegno e accompagnamento per l’avvio di nuove iniziative imprenditoriali. A partire da 
questa ottica l’ente camerale ha così strutturato una serie di servizi gratuiti, integrati e 
flessibili basati sulla centralità della persona che accompagnano e orientano 
l’imprenditrice in tutte le fasi della creazione di impresa. 
 

 
La sessione pomeridiana è stata invece dedicata alla presentazione delle singole imprese 
con esperienze a confronto per settori e per paesi: 
 
Albania 
Mimosa Shuli - Hotel Perla (Pogradec) 
SGHPA – Shoqata e Grave Professioniste & Affariste (Tirana) 
Florentia Xheka – Aluflor Construction Group (Durazzo) 
 
Croazia 
Iva Jurić – Be Craft (Dubrovnik) 
Hansal Jany – Deša Dubrovnik (Dubrovnik) 
 
Italia 
Paola Morigi – Segretario Generale Camera di Commercio di Ravenna  
Maria Luisa Martinuzzi – Comitato Imprenditoria Femminile di Ancona 
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Montenegro 
Nada Dobaj – Finans Albatros d.o.o. (Podgorica) 

   
CONCLUSIONI 

  
Alla luce degli interventi effettuati e delle considerazione emerse durante il congresso, le 
donne imprenditrici manifestano il bisogno di creare rapporti di fiducia con le istituzioni, 
che per ora non hanno.  
Occorre continuare a sostenere le imprese in rosa con gli  strumenti tradizionali ma queste 
hanno bisogno di servizi che siano anche, se non soprattutto, reali: orientamento, 
formazione, accompagnamento, contenimento di alcuni costi logistici. E, più di altre, le 
imprese femminili ha bisogno di “essere in rete”, di poter disporre di informazioni, contatti e 
collegamenti continui, che divengono fondamentali per: consolidarsi, migliorarsi, 
internazionalizzarsi, sviluppare collaborazioni (orizzontali e/o verticali) con altre aziende 
simili, analoghe o connesse, così da produrre maggiore interazione e maggiore 
innovazione.  
Inoltre le intervenute approvano all’unanimità la carta dei valori presentata dalla 
Presidente Radovanić, documento programmatico con cui si intende valorizzare il 
comportamento etico e la responsabilità sociale delle imprese femminili dell’area. Il 
Gruppo di lavoro nominato presenterà inoltre, in occasione del V° Congresso delle 
Imprese Femminili in programma in autunno 2010 in Bosnia-Erzegovina, una proposta del 
codice etico aziendale. 
Inoltre le intervenute decidono di lanciare, in occasione della X Edizione del Forum AIC in 
programma nel 2010 in Italia, un bando di concorso per l’imprenditoria femminile riservato 
a tutte le imprese femminili dell’area adriatico ionica che, con le loro scelte virtuose 
legate all’ambiente, alla responsabilità sociale, alla innovazione contribuiscono ad 
innalzare gli standard di qualità e creano valore nel tempo. Premiando le eccellenze si 
otterrà così un altro risultato e cioè quello di incentivare la ricerca e le applicazioni di 
buone pratiche, innalzando la qualità e l’originalità delle imprese al femminile. Saranno 
coinvolte tutte le imprenditrici che hanno già partecipato alle quattro edizioni del 
congresso e la premiazione avverrà in Bosnia-Erzegovina nel 2010 durante il quale 
verranno premiate: la migliore imprenditrice, la migliore manager e quella più innovativa. 
Saranno le stesse Camere di Commercio dell’area a gestire il bando di concorso nel suo 
complesso, attraverso un apposito regolamento istituito dal tavolo imprenditoria femminile 
del Forum AIC. 
Infine sarà trasferita nell’area adriatico-ionica la best practice realizzata dalla Camera di 
Commercio di Ancona, nell’ambito del sistema camerale italiano che consentirà di: 
- valutare  tutte le opportunità sul territorio per fare impresa; 
- riconoscere e acquisire specifiche competenze imprenditoriali; 
- assistere le future imprenditrici per sviluppare e consolidare l’idea imprenditoriale; 
- offrire occasioni per far incontrare le imprese, per collaborare e fare rete. 
Questo servizio potrà fornire in particolare, alle neo imprenditrici, una assistenza dalla 
progettazione all’avvio dell’impresa attraverso l’analisi della domanda, l’informazione 
sulle normative incentivanti, l’orientamento e la formazione per l’avvio dell’attività, 
l’accompagnamento allo start-up e la community delle imprese. 
 
L’esperienza del congresso sarà portata al Parlamento Europeo già nel mese di novembre quando una delegazione 
guidata dalla Presidente Jadranka Radovanić, sarà ricevuta per presentare l’attività del Forum AIC ai nuovi 
europarlamentari. In tale occasione la delegazione cercherà di individuare/definire azioni, progetti, finanziamenti europei a 
sostegno dell’imprenditoria femminile dell’area. 
 
Allegato: Carta dei Valori delle Imprese Femminili 
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Premessa 
 
 

IMPRENDITORIA FEMMINILE e RESPONSABILITA’ SOCIALE 
 

“Responsabilità è sostantivo femminile” 
 

 
Il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio riconosce nell’imprenditoria  

femminile uno dei valori fondamentali per lo sviluppo sociale ed economico dell’intera area.  

 

Con la presente Carta il Tavolo dell’Imprenditoria Femminile intende riconoscere e valorizzare le 

potenzialità ed i valori di cui le imprese femminili sono portatrici. 

 

Il documento vuole essere una proposta per l’elaborazione di un successivo Codice Etico che ogni 

impresa in forma singola od associata potrà elaborare; un punto di partenza per l’individuazione di 

impegni e di comportamenti garantendo al tempo stesso la crescita e la coesione sociale 

secondo il modello dell’Unione Europea. 

  

Dai principi della Responsabilità Sociale1 può venire un significativo impulso al riconoscimento del 

ruolo svolto dalle donne agevolando la loro partecipazione al dialogo, ai processi decisionali che 

garantiscono la coesistenza armoniosa delle imprese e della società .  

 

 

   
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Libro Verde della Commissione Europea “Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle 
imprese” per Responsabilità Sociale d’impresa si intende “ l’integrazione su base volontaria da parte delle 
imprese, delle preoccupazioni sociali e ambientali e nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con 
le parti interessate”. COM (2001) 366 
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IIIlll   cccooonnnttteeessstttooo   

 
IL QUADRO  INTERNAZIONALE 

   
1997 – Social Accountability 8000: costituisce il primo standard a livello internazionale, promosso 

Council on Economic Priorities Accreditation Agency (CEPAA - www.cepaa.org) in materia di 

Responsabilità Sociale; 

 

2000 - Dichiarazione Tripartita di principi sulle imprese multinazionali e la politica sociale 

dell’International Labour Organization (ILO - www.ilo.org); 

 
Global Compact delle Nazioni Unite (www.unglobalcompact.org): invita le imprese di tutto il 

mondo a creare un quadro economico, sociale ed ambientale atto a promuovere un'economia 

mondiale sana e sostenibile che garantisca a tutti l'opportunità di condividerne i benefici;  

 
Linee Guida dell’Organisation for Economic Co-operation and Development (OECD - 

www.oecd.org): definisce una serie di raccomandazioni per le imprese multinazionali; sono le 

prime norme comportamentali esaustive che sono state fornite alle imprese per orientarle verso la 

Corporate Social Responsibility; 

 

2003 – Dichiarazione adottata dalla Sub commissione delle Nazioni Unite per la Promozione e 

Protezione dei Diritti Umani (www.ohchr.org); 

 

2004 – Delibera della Commissione sui Diritti Umani dell’ONU: chiarisce lo status giuridico delle 

Norms on the responsibilities of transnational corporations and other business enterprises with 

regard to human rights (www.ohchr.org); 

 

2009/10 – ISO 26000: fornisce le linee guida sui principi e sui temi fondamentali della responsabilità 

sociale (www.iso.org). 
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IL QUADRO EUROPEO 
 
2000 - Strategia di Lisbona - Consiglio dell’Unione europea dei Capi di Stato e di Governo. La 

Commissione dell’Unione europea ha proposto al Consiglio e al Parlamento il Programma relativo 

alla Strategia Quadro Comunitaria in materia di Parità tra Donne e Uomo 2001-2005. COM (2000) 335 

 
2001 - Libro Verde “Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale delle imprese” 

della Commissione europea per la Responsabilità sociale delle imprese. Primo intervento della 

Commissione europea in materia di Corporate Social Responsibility, nell’ottica della promozione di 

un quadro europeo in tema di responsabilità sociale delle imprese. COM (2001) 366 

 
2002 - Comunicazione della Commissione europea sulla Corporate Social Responsibility, che si 

inserisce nell'ambito del dibattito aperto dal Libro Verde con la quale la Commissione espone la 

strategia di promozione della Corporate Social Responsibility. COM (2002) 347  

 
2004 - Libro verde della Commissione intitolato "Uguaglianza e non discriminazione nell'Unione 

europea allargata”. COM (2004) 379 

 
2006 – Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Una tabella di marcia per la parità fra 

le donne e gli uomini 2006-2010. COM(2006) 92 

Il Consiglio UE di marzo 2006 adotta il Patto Europeo per la Parità di Genere per dare maggiore 

rilievo alla parità e sostenere gli obiettivi della tabella di marcia. 

Comunicazione della Commissione europea in materia di Corporate Social Responsibility, con la 

quale la Commissione si propone di migliorare l’attenzione/interesse da parte delle imprese verso il 

tema della responsabilità sociale. COM (2006) 136 

Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che costituisce un Istituto europeo per 

l'uguaglianza di genere. CE n. 1922/2006 
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La Carta dei Valori  
 
 

9 Che cosa è 
 
La Carta dei valori è una dichiarazione di intenti per la diffusione di una nuova cultura aziendale 

ispirata ai principi della responsabilità sociale e ambientale d’impresa come modello di sviluppo 

sostenibile. 
 

La Carta fornisce un quadro di riferimento valoriale per sostenere le imprese femminili nelle loro 

scelte e nei comportamenti che adottano nella gestione delle proprie attività e nelle relazioni con i 

diversi portatori di interessi interni ed esterni all’impresa.  

Si tratta di uno strumento volontario a disposizione delle imprese femminili dell’area dell’Adriatico e 

dello Ionio che rafforza e si integra ai principi contenuti nelle norme vigenti. 
 
 
La Carta dei Valori rappresenta uno strumento di Corporate Social Responsibility per “guidare” le 

imprenditrici verso un nuovo approccio nella valutazione di un’impresa ossia non solo in termini di 

produzione economica e di capacità di generare profitti ma anche in termini sociali  e ambientali. 

Etica, responsabilità, qualità come fattori di competitività, di crescita, di sviluppo delle imprese. 
 

Le imprese che agiscono secondo un comportamento socialmente responsabile godono così dei 

seguenti vantaggi e benefici di lungo periodo:  
 

o miglioramento dell’immagine e della reputazione aziendale; 

o maggiore trasparenza e miglioramento delle relazioni con il sistema bancario e delle 

performance finanziarie in genere; 

o riduzione dei rischi aziendali;  

o sviluppo di nuovi mercati e nuovi business anticipando bisogni emergenti;  

o maggiore soddisfazione dei collaboratori, miglioramento del clima aziendale e conseguente 

riduzione delle tensioni interne; 

o valorizzazione delle competenze individuali e creazione di un contesto più favorevole alla 

creatività e all’innovazione; 

o razionalizzazione dell’organizzazione e possibili riduzione dei costi, con particolare riferimento 

alla gestione ambientale.  
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9 Obiettivi  
 
Con questa Carta s’intendono contribuire al raggiungimento dei seguenti obiettivi condivisi: 

 

• Riconoscere la “forza delle differenze”: affermare e valorizzare uno stile imprenditoriale 

femminile attento non solo al mercato e alla crescita economica ma anche orientato al 

miglioramento della qualità delle persone e all’ambiente;  

 

• Promuovere l’imprenditoria femminile: come buona pratica di integrazione e di pari 

opportunità ad ogni livello (assunzione, retribuzione, posti di responsabilità, formazione, salute e 

sicurezza) e nonché di applicazione di programmi/iniziative che facilitano la conciliazione tra 

vita professionale e vita privata; 

 

• Valorizzare il plusvalore del ”fare impresa al femminile”: come risorsa importante per lo sviluppo 

sostenibile del sistema socio economico dell’intera area dell’Adriatico e dello Ionio e per 

contribuire a diffondere sempre più una cultura di inclusione sociale; 

 

• Offrire all’imprenditoria femminile nuovi “strumenti gestionali” che possono contribuire a 

coniugare le considerazioni etico sociali – equità e coesione, con le valutazioni squisitamente 

economiche e concorrenziali.  

 
9 Principi e Valori guida 
 
Per svolgere al meglio le azioni/impegni è necessario altresì che le imprese femminili agiscano 

secondo i seguenti Valori e principi condivisi: 
   
CENTRALITÀ DELLA PERSONA 
 
• Assicurare imparzialità, equità ed integrità; 

• Garantire parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro alla formazione e 

promozione professionale;  

• Favorire iniziative di conciliazione lavoro e famiglia; 

• Valorizzare le risorse umane attraverso percorsi di crescita professione e di partecipazione alle 

scelte manageriali; 

• Mantenere un ambiente e una organizzazione del lavoro fondati su principi di correttezza, 

dignità umana, uguaglianza e rispetto per le “diversità”; 
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• Promuovere il benessere organizzativo, ovvero eliminare le carenze di informazione che 

possano favorire l’insorgere di conflitti e disagio psicologico.  

 
ASCOLTO/COINVOLGIMENTO  
 
• Porre attenzione ai bisogni e alle aspettative legittime degli interlocutori interni ed esterni 

(stakeholder) per migliorare il clima di appartenenza e il grado di soddisfazione; 

•    Promuovere con continuità il dialogo, l’ascolto e la partecipazione degli stakeholder alla vita 

d’impresa al fine di instaurare relazioni durature e per scegliere soluzioni in grado di favorire una 

continuità di risultati e per accrescere il valore d’impresa.  

 
SOSTENIBILITA’ 
 
• Considerare la sostenibilità ambientale una strategia da sviluppare e su cui investire per 

contribuire alla realizzazione di un ambiente più sostenibile; 

• Integrare nei processi di pianificazione strategica e nello svolgimento delle proprie attività 

quotidiane il pieno rispetto dell’ambiente; 

• Diventare promotori di comportamenti sostenibili.   

 
EFFICIENZA/QUALITÀ/INNOVAZIONE 
 
• Favorire il massimo grado di innovazione ad ogni livello da quello tecnologico a quello 

manageriale con un impegno costante nella ricerca e nello sviluppo;  

• Ricercare e sviluppare l’efficienza efficacia ed economicità dei sistemi gestionali per 

accrescere costantemente i livelli di redditività e di competitività; 

• Creare valore nel tempo per raggiungere la più efficace stabilità; l’impresa ha come scopo 

fondamentale la sua continuità nel tempo, perseguibile solo andando oltre la logica del 

risultato immediato. 

 
CORRETTEZZA/TRASPARENZA/AFFIDABILITA’   
 
• Fornire informazioni veritiere, chiare e verificabili sull’azienda in conformità alle norme vigenti; 

• Astenersi da qualsiasi forma di concorrenza sleale; 

• Costruire con gli stakeholders un rapporto di fiducia, basato sulla professionalità, sulla diligenza, 

sulla trasparenza, sulla legalità e correttezza.  
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TERRITORIO  
 
• L’impresa è forte e competitiva se è fortemente radicata nel territorio sia dal punto di vista 

culturale che operativo; 
• Rimanere legati al territorio e preservare il proprio patrimonio storico e culturale per trasmettere 

a tutti i portatori di interesse, quella fiducia necessaria alla crescita dell’impresa.  

 
COMUNITÀ/COLLETTIVITÀ 
 
• Aumentare/Accrescere le interrelazione con la collettività e con le sue componenti 

rappresentative per un dialogo partecipativo di scambio e di arricchimento sociale finalizzato 

al miglioramento della qualità della vita.  

 
FARE SISTEMA 
 
• Creare una community tra le imprese rappresenta sempre più una necessità oltre che 

un’opportunità poiché la competizione richiede di allungare la catena del valore creando 

sempre più ampi e trasversali collegamenti. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   

 
 

 
CREARE LA RETE SOSTENIBILE DELLE IMPRESE FEMMINILI 

 


